ii 
| 

| 

hL 
È 
È 
b 
i 


OTT a t aaa -_ _ 
+ * 


ent FILIPPO DE MONTE tu 


MAESTRO DI CAPELLA DELLA SACRA CESAREA 
MAESTA DE L'IMPERATORE RODOLFO SECONDO. 
Il Terzodecimo Libro delli Madrigali à Cinque Voci; 
Nouamente pofto in luce. 


In Venetia Appreffo Angelo Gardano. 
M. D. LXXXVIII. 


GENTILISSIMA ET VIRTVOSISSIMA 
-SIGNORA CHIARA GABRI, | 
^ Mia Signora Offeruandisfima. = 


+ 


Anno coloro giuditiofamente , iquali perantico coftume, peruenuto à noi da molti fecoli 


raro valore rifplenda fra noi. Perciò che in quefta guifa, come honorano la virtù, laquale 
nonriconofce altro premio degno della fua grandezza fuor della gloria, & dell'honore; 
cofi à quella luce che gli viene da parti delloro ingegno aggiongono nuoua luce, che gli 
viene dal nome di coloro, à quali, come à cofa Diuina in terra, confacrano iloro compo- 
= 243] nimenti. Dicofi bella luce (pero che habbiano 4 rifplendere i prefenti miei Madrigali, che 
===] hora efcono illuftrati dal chiaro nome di V.Sig. Ma non fo già qual luce potrà ella all'in- 
contro fperare da quefto mio picciol dono, che fe pur parrà maggior che non è al mondo, non per altro farà, 
che per quel pregio che gli verrà dal nome di lei; donde come da chiara lampa, puo riceuer acerefcimento di 
luce, & difplendore. Vna laude fo io bene che non mi fi potrà negare; di hauer con riguardo , & con auifo mol- 
to, dedicata à lei quefta parte di Mufica ch'io le dono; non folo perche V.Sig. è rara fra tuttel'altre in cofi bel- 
la virtù; ma perche dalla bellezza de l'animo fuo, 87 de fuoi nobili, & fignorili coftumi, (pira non fo come, vna va- 
ga, & dolce armonia; che riefce non meno vaga à gliocchi di coloro che mirano in lei, che quella che viene daila 
voce fuaall'orecchie di coloro chel'odono, mentre canta & fuona , il che ella fa con fi dolce & foaue maniera, 
che doue arriua col fuo canto, rapifce con dolceinganno; i cuori de gli afcoltanti, & volge in fe fteffa , fuiati da 
ogni altro penfiero : il che pregando Noftro Signore le conceda per lungo fpatio d'anni con perpetua felicità. 
Dalla Corte Cefarea il di primo Decembre 1588. : 


Di V.Sig. 


Affettionatifs, Seruitore 


Filippo di Monte: 
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es DI FILIPPO DE MONTE $e 


MAESTRO DI CAPELLA DELLA SACRA CESAREA 
CE «IMAESTA'DE L'IMPERATORE RODOLFO SECONDO, ` 
n Terzodecimo Libro delli Madrigali à Cinque Voci, 


- Nouamente pofto in luce. 


In Venetia Appreifó Rude Gardano. 
M. D. LXXXV III. I 


ALLA GENTILISSIMA ET VIRTVOSISSIMA 


4 


SIGNORA CHIARA GABRI, 
. . - Mia Signora Offeruandisfima. ~ 


i £ 


= Anno coloro giuditiofamente, iquali per antico coftume > peruenuto è noida molti fecoli 
| adietro, mandano fuoriilor componimenti fotto nome Illuftre di chi per nobiltà, ó per 
raro valore rifplenda fra noi. Perciò che in quefta guia, come honorano la virtù, laquale 
non riconofce altro premio degno della fua grandezza fuor della gloria, & dell'honore; 
cofi à quella luce che gli viene da parti delloro ingegno aggiongono nuoua luce, che gli 
viene dal nome di coloro, à quali, come à cofa Diuina in terra, confacrano i loro compo- 
a9] nimenti. Dicofi bella luce (pero che habbiano ärifplendere i prefenti miei Madrigali, che 
== === horaeíconoilluftrati dal chiaro nome di V.Sig. Ma non fo già qual luce potrà ella all'in- 
contro fperare da quefto mio picciol dono, che fe pur parrà maggior che non èal mondo, non per altro fard, 
che per quel pregio che gli verrà dal nome di lei; donde come da chiara. lampa, puo riceuer accrefcimento di 
luce, & difplendore. Vna laude fo io bene che non mi fi potrà negare; di hauer con riguardo , & con auifo mol- 
to, dedicata a lei quefta parte di Mufica ch'io le dono; non folo perche V.Sig. ¿rara fra tuttel'altre in cofi bel- 
la virtù; ma perche dalla bellezza de l'animo fuo, & de fuoinobili, & fignorili coftumi, (pira non fo come, vna va- 
ga, & dolce armonia; che riefce non meno vaga à gliocchi di coloro che mirano in lei, che quella che viene dalla 
voce fua all'orecchie di coloro che odono, mentre canta & fuona , il che ella fa con fi dolce & foaue manieras 
che doue arriua col fuo canto, rapifce con dolce inganno, i cuori de gli afcoltanti, & volge in fe fteffa , fuiati da 
ognialtro penfiero : il che pregando Noftro Signore le conceda per lungo fpatio d'anni con perpetua felicità. 
Dalla Corte Cefarea il di primo Decembre 1588. — E 
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=== p À Anno coloro giuditiofamente, iquali per antico.coftume, peruenuto è noida molti fecok 
IN { || adietro, mandano fuoriilor componimenti fotto nome Illuftre di chi per nobiltà, ò per 
raro valore rifplenda fra noi, Perciò che in quefta guifa, come honorano la virtù, laquale 
non riconofce altro premio degno della (ua grandezza fuor della gloria, & dell honore; 
cofi a quella luce che gli viene da parti del loro ingegno aggiongono nuoua luce, che gli 
viene dal nome di coloro, à quali , come à cofa Divina in terra, confacrano i loro compo- 
¡EL =< nimenti. Di cof bella luce (pero che habbiano 2 rifplendere i prefenti miei Madrigali, che 
e hora efcono illuftrati dal chiaro nome di V.Sig. Manon fo già qual luce potrà ella all’in- 
contro fperare da quefto mio picciol dono, che fe pur parra maggior che non è al mondo, non per altro farà, 
che per quel pregio che gli verrà dal nome di lei; donde come da chiara lampa, puo riceuer accrefcimento di 
luce, & difplendore. Vnalaude fo 10 bene che non mi fi potrà negare, dihauer con riguardo , & con auifo mol- 
to, dedicata à lei quefta parte di Muficach'io le dono; non folo perche V.Sig. è rara fra tuttel’altre in cofi bel- 
la virtù; ma perche dalla bellezza det’animo fuo, & de fuoinobili, & fignorili coftumi, (pira non fo come, vna va- 
ga; & dolce armonia; che riefce non meno vaga à gliocchi di coloro che mirano in lei, che quella che viene dalla 
voce fua all'orecchie di coloro che l'odono, mentre canta & fuona, il che ella fa con fi dolce & foane maniera, 
che doue arriua col fuo canto, rapifce con dolce inganno, i cuori de gli afcoltanti, & volge in fe fteffa , fuiati da 
ogni altro penfiero : il che pregando Noftro Signore le conceda per lungo fpatio d'anni con perpetua felicità. 
Dalla Corte Cefarea il di primo Decembre 1588. 
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